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Il volume presenta la Scala PraDISI (Prassi Didattiche dell’Insegnante della
Scuola dell’Infanzia), uno strumento di osservazione e valutazione formativa
delle prassi didattiche delle maestre e dei maestri italiani dei contesti tre-sei
anni anni. 

Nata nell’ambito di una ricerca condotta dalle autrici in collaborazione con
il Dipartimento di Scienze dell’Educazione “G.M. Bertin” dell’Alma Mater
Studiorum Università di Bologna e il Coordinamento Pedagogico dello stesso
Comune bolognese, la Scala si concentra sulle prassi che, agite in situazione di-
dattiche, promuovono lo sviluppo delle competenze del bambino: quali saperi
e strategie mette in campo l’insegnante in sezione per gestire i processi di in-
segnamento-apprendimento? Le ipotesi di ricerca che hanno condotto alla de-
finizione dello strumento PraDISI e che verranno discusse nell’intero volume
si fanno strada in uno scenario in cui il “sistema scuola” è immerso in molte-
plici e complicate evoluzioni.

La Scala PraDISI e il suo utilizzo secondo un approccio di valutazione for-
mativa mirano ad offrire un contributo proprio all’interno di questo scenario,
focalizzandosi in particolare su un elemento centrale della scuola del nostro
tempo: la professionalità dei docenti, intesa come costante riflessione sulle
proprie prassi.

Il testo è inoltre corredato da: un capitolo (il quinto) dedicato alla presenta-
zione di strumenti finalizzati alla formazione in servizio dei docenti di scuola
dell’infanzia che partecipano ai percorsi condotti con lo strumento PraDISI;
un’appendice costituita dallo strumento PraDISI e da uno specifico software
per l’elaborazione dei dati osservativi raccolti. 

Ira Vannini è professore associato presso il Dipartimento di Scienze dell'E-
ducazione “G.M. Bertin” dell'Università di Bologna, insegna Pedagogia speri-
mentale e Teorie e metodi di progettazione e valutazione principalmente nei
corsi di laurea per la formazione iniziale degli insegnanti.

Rossella D’Ugo è dottore di ricerca in Pedagogia e attualmente assegnista di
ricerca presso il Dipartimento di Scienze dell’Uomo dell’Università degli Studi
di Urbino Carlo Bo, dove insegna Docimologia e Pedagogia sperimentale per
il Corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria.
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Introduzione al volume

Il volume1 presenta la Scala PraDISI (Prassi Didattiche dell’Insegnan-
te della Scuola dell’Infanzia italiana), uno strumento per l’osservazione e la 
valutazione formativa delle prassi didattiche delle maestre e dei maestri dei 
contesti tre-sei anni. 

Nata da una ricerca condotta dalle autrici nell’ambito di una collabo-
razione tra il Dipartimento di Scienze dell’Educazione “G.M. Bertin” 
dell’Alma Mater Studiorum Università di Bologna e il Coordinamento 
Pedagogico dello stesso Comune bolognese, la Scala si concentra sul-
le prassi dell’insegnante che, messe in atto all’interno delle varie situazio-
ni didattiche quotidiane, favoriscono e sostengono lo sviluppo delle com-
petenze del bambino e della bambina: quali saperi e strategie mette in 
campo l’insegnante in sezione per gestire i processi di insegnamento-ap-
prendimento e promuovere in modo equo una buona padronanza di abilità 
fondamentali per tutti gli allievi della scuola dell’infanzia italiana?

Le ipotesi di ricerca che hanno condotto alla definizione dello strumen-
to PraDISI e che vengono discusse nel volume partono da due importanti 
convinzioni di fondo:
–– un’idea di scuola dell’infanzia che, nella sua peculiarità irrinunciabi-

le di luogo educativo che accoglie i bambini e le bambine dai tre ai sei 
anni, sa organizzare contesti e attività utili ad accompagnare i picco-
li sulla strada delle competenze, senza alcuna anticipazione o cosiddetta 
“pre-scolarizzazione”. Nella specificità dei suoi stili educativi e delle sue 
metodologie didattiche, a tale scuola è attribuita la responsabilità di so-
stenere tutti i bambini nel cammino verso la costruzione di buone com-

1. Il Volume è stato progettato e discusso in ogni sua parte da entrambe le autrici; in 
particolare i capitoli 1, 3 e i paragrafi 5.2 e 5.3 sono stati scritti da Rossella D’Ugo, mentre 
i capitoli 2, 4 e il paragrafo 5.1 sono stati scritti da Ira Vannini.
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petenze di base, di osservare e rispettare le specificità e i tempi di ap-
prendimento di ogni allievo e di “non lasciare indietro nessuno”;

–– un’idea di professionalità dell’insegnante che agisce entro tale scuola con 
intenzionalità didattica e competenza metodologica, capace di riflette-
re criticamente sulle proprie scelte, di analizzarle attraverso il confronto 
e di ri-progettarle entro contesti di collegialità. Si tratta di un insegnan-
te che sa riconoscere l’utilità della valutazione formativa in quanto occa-
sione di crescita della propria professionalità e della qualità della propria 
scuola. 
La Scala PraDISI e il suo utilizzo entro un approccio di valutazione for-

mativa della professionalità docente mirano dunque ad offrire un contri-
buto entro queste due convinzioni e prospettive di innovazione della scuo-
la, concentrando l’attenzione dell’osservatore su un elemento centrale nella 
scuola dell’infanzia: le prassi della didattica in sezione. 

La qualità delle prassi didattiche dell’insegnante, tuttavia, rappresenta di 
per sé una variabile molto complessa, necessariamente intersecata ad altre 
variabili, a specifici elementi che concorrono insieme a delineare la qualità 
più complessiva di ogni specifica scuola. 

Per questi motivi, il PraDISI viene qui proposto come mezzo per attivare 
processi di analisi critica su uno degli elementi della qualità di una scuola: 
le procedure didattiche che si vanno realizzando in classe. Si tratta sì di un 
elemento portante, ma che, se concepito in maniera isolata, diviene leggibi-
le solo come aspetto di qualità procedurale e sincronico. Al fine di una ri-
flessione critica sulle esigenze e le potenzialità di innovazione della scuola, 
esso richiede di essere inserito in una cornice più complessiva, che chiama 
in causa un costrutto ideologico di qualità dell’educazione scolastica più 
ampio, che qui vogliamo intendere in senso bloomiano: la capacità della 
didattica di adeguarsi al meglio alle molteplici e differenziate esigenze dei 
soggetti che apprendono, allo scopo di aumentare al massimo la padronan-
za delle competenze diminuendo la variabilità dei risultati fra i bambini. 

Tale idea di qualità educativa non può che essere, per noi, lo sfondo en-
tro il quale muoversi, per leggere i dati procedurali sulla didattica che il 
PraDISI può offrire all’interno di un’autentica prospettiva culturale diacro-
nica, capace di dare senso alle prassi dell’insegnante laddove sia chiara la 
funzione sociale democratica della nostra scuola, e già della scuola dell’in-
fanzia. Quella cioè di offrire, ai piccoli e futuri cittadini, reali opportunità 
di acquisizione di validi apprendimenti diminuendo al contempo gli svan-
taggi sociali.

In questo senso abbiamo pensato il PraDISI, come uno dei possibi-
li strumenti utili ad accompagnare e sostenere la professionalità degli in-
segnanti entro contesti scolastici dove si agisce in una direzione tempora-
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le prospettica, costruendo democraticamente le competenze dei bambini e 
contribuendo, insieme agli altri ordini di scuola, al cammino che li porterà 
verso competenze più adulte.

Tale cammino deve essere inoltre caratterizzato da un’attenzione ad am-
pio spettro sulla complessità di ogni singola scuola che decida di intrapren-
dere processi di analisi critica e miglioramento. All’interno di ognuno di 
questi contesti non possono infatti mancare alcuni punti cardine: 

–– la condivisione – fra tutti gli attori coinvolti – della necessaria coerenza 
tra i macro-obiettivi del processo di osservazione e valutazione della di-
dattica e le finalità educative più ampie dell’istituto scolastico;

–– la consapevolezza di dover connettere il processo di valutazione della di-
dattica ad azioni di ri-progettazione e miglioramento, in particolare per 
quanto concerne il sostegno e la promozione dello sviluppo professiona-
le dei propri insegnanti;

–– l’impegno costante verso la costruzione del cambiamento e dell’innova-
zione da parte dei dirigenti e/o dei pedagogisti e la messa in campo di 
risorse umane e materiali sufficienti; 

–– la disponibilità ad analizzare i molteplici indicatori di qualità della di-
dattica sapendoli leggere in maniera diacronica e mettendoli al contem-
po in relazione con altre variabili di contesto, di ingresso e di uscita;

–– la messa in campo di azioni e strategie politiche e organizzative affinché 
i risultati del processo valutativo possano portare ad una tangibile rica-
duta sull’attività quotidiana degli insegnanti e un loro pieno coinvolgi-
mento nelle decisioni che ne deriveranno. 
In questo panorama più generale, la Scala PraDISI si caratterizza co-

me strumento valutativo (e dunque normativo) con una sua idea di qualità 
più specifica, un orizzonte possibile di miglioramento della didattica verso 
il quale si propone, parallelamente, di accompagnare gli insegnanti, senza 
alcuna pretesa di assolutizzazione dei propri indicatori di qualità in termi-
ni di “standard”, bensì lasciando costantemente aperta la possibilità del-
la discussione e del confronto con i diretti interessati, gli insegnanti stessi. 
Ed è proprio per questo che l’ipotesi, prima, la costruzione, poi, della Scala 
PraDISI sono state caratterizzate principalmente dalla necessità di esplici-
tare l’idea di qualità didattica cui lo strumento fa riferimento e di mette-
re in trasparenza i procedimenti che hanno condotto le autrici a declinare i 
singoli indicatori.

Già dal capitolo primo, Valutare la qualità della didattica nella scuola 
dell’infanzia: il perché dello strumento PraDISI, si prendono infatti in esa-
me le domande e i motivi che hanno condotto alla costruzione della Scala, 
presentando, da un lato, le sue intenzionalità pedagogico-didattiche e defi-
nendo, dall’altro, alcuni costrutti propri dell’architettura del PraDISI: 1. una 
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valutazione che è rivolta al “fare didattico” degli insegnanti; 2. una nuo-
va professionalità docente che diventa obiettivo trasversale del PraDISI; 3. 
una qualità che è da intendersi come principio regolatore del PraDISI.

Nel secondo capitolo, La qualità delle prassi didattiche secondo il 
PraDISI: uno strumento per osservare, valutare e formare la professio-
nalità nella scuola dell’infanzia, viene definito il costrutto di qualità che 
orienta lo strumento, giustificandolo attraverso i riferimenti del dibattito in-
ternazionale che hanno aiutato a delineare i “diversi modi di intendere la 
didattica” in vista dei diversi tipi di apprendimento. L’idea di qualità del 
PraDISI viene poi declinata nei suoi specifici indicatori e viene così pre-
sentata la struttura di base della Scala.

Il terzo capitolo, Il PraDISI e le Indicazioni Nazionali per il Curricolo 
(2012): valutare per progettare, è dedicato al ruolo che gioca il PraDISI 
nella riprogettazione della didattica degli insegnanti. A partire dalla de-
finizione dei costrutti di competenza e di curricolo, il capitolo dedica 
un’ampia trattazione alla declinazione delle direzioni pedagogico-didatti-
che dei cinque campi d’esperienza definititi nelle Indicazioni Nazionali per 
il Curricolo 2012 e dei rispettivi traguardi di competenza, unendo a questa 
analisi la proposta di quelle che potrebbero essere proprio le azioni degli 
insegnanti corrispondenti (quelle stesse che sono definite nei diversi item 
dello strumento PraDISI).

Il quarto capitolo, Il PraDISI: caratteristiche metrologiche e procedure 
osservative, si addentra invece negli aspetti “di funzionamento sul campo” 
della Scala PraDISI. A partire da una premessa metodologica sulle specifi-
che caratteristiche e le fasi dell’osservazione sistematica, vengono analiz-
zate le procedure d’uso del PraDISI. Attraverso i risultati dei try out dello 
strumento, vengono poi presentate e discusse le sue caratteristiche di affi-
dabilità, i suoi punti di forza e i suoi punti di debolezza. 

Infine, il quinto capitolo, Per non concludere… il PraDISI per la forma-
zione in servizio nella scuola dell’infanzia, riflette sulle caratteristiche spe-
cificamente “formative” dello strumento e offre una rinnovata rassegna di 
proposte metodologiche relative alle fasi di restituzione dei dati e di rifles-
sione sui dati. Per ogni fase (prima, durante, dopo la restituzione), vengo-
no presentati degli strumenti che gli insegnanti potranno usare in etero- o 
in auto- valutazione. 

Chiude il volume un’appendice contenente lo strumento PraDISI e le sue 
“istruzioni per l’uso”. Unitamente ad esso, viene proposto un semplice sof-
tware per l’analisi dei dati, che ci auguriamo possa essere utile a insegnan-
ti, pedagogisti e dirigenti per sostenere le fasi di lettura e discussione dei 
dati osservativi stessi durante i momenti di restituzione, riflessione e ripro-
gettazione della didattica.
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1.	 Valutare la qualità della didattica nella scuola 
dell’infanzia: le ragioni dello strumento PraDISI

1.1. Quale valutazione per le prassi didattiche?

La valutazione delle prassi didattiche degli insegnanti è un’operazione di 
difficile attuazione. Per molto tempo l’insegnante e il relativo insegnamen-
to sono stati, infatti, valutati solo in base alle ricadute che determinavano 
sull’apprendimento dei propri studenti. Questo modo di procedere, fonda-
to prettamente su una teoria che postula una relazione di causa ed effetto tra 
fattori di processo e fattori di prodotto – cioè, si valuta l’insegnamento solo 
sulla base del risultato che gli studenti ottengono – soffre, però, di una grave 
insufficienza epistemologica (Fenstermacher, Richardson, 2005): si giudica 
l’adeguatezza di un comportamento professionale rispetto ad un dato model-
lo, ma il modello stesso non viene mai messo in discussione, anzi, legittima 
l’atto del valutare (Erdas, 1991, p. 86). La necessità, quella che è propria an-
che dell’ipotesi PraDISI, è allora quella di «allargare le basi empiriche del 
giudizio (non solo i risultati d’insegnamento, ma anche il comportamen-
to degli insegnanti e le esperienze degli alunni)» (op. cit., p. 87). Senza una 
adeguata riflessione su queste tre fonti – prima singolarmente una ad una e 
poi valutandone le correlazione – infatti, i risultati ottenuti dagli allievi, il 
comportamento di chi insegna (nel senso per noi di prassi didattiche) e le 
esperienze di chi apprende, sarebbe molto difficile comprendere come deve 
e dovrebbe agire l’insegnante nelle molteplici situazioni didattiche. 

Una valutazione di questo tipo, allora, deve procedere al pari di una ve-
ra e propria teoria critica: deve offrirci conoscenze e proposte, ma queste 
ultime devono essere di quel genere «che permette a chi le riceve di sape-
re in quali condizioni esse possono essere falsificate ed in quali conferma-
te» (Ibidem, p. 90). Così come una teoria, infatti, il “modello” che presiede 
un determinato tipo di valutazione deve essere costantemente sottoposto ad 
una realistica verifica empirica, al fine di non rimanere ancorati soltanto ad 
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una teoria che permanga sotto forma di utopia. In questo senso, il disegno 
valutativo che fa da sfondo al PraDISI prova a porsi come una teoria criti-
ca che è valida, da un lato, solo se confermata da una accurata dimensione 
empirica e, dall’altro lato, solo se «gli agenti a cui è indirizzata sono libe-
ramente in accordo con essa» (Ibidem, p. 90). Nel nostro caso gli insegnan-
ti e le loro prassi didattiche. 

La valutazione promossa dal PraDISI, allora, vuole innescare un pro-
cesso di riconoscimento della identità dell’insegnante, perché chi è diret-
tamente coinvolto dalla valutazione non si limita a prendere atto di un 
punteggio o di un livello di qualità, ma li «reintegra in un processo di rico-
noscimento della propria personalità, a partire proprio dall’immagine che 
gliene forniscono gli altri» (Barbier, 1989, p. 184). E questo vale tanto più 
se chi è direttamente coinvolto, proprio come l’insegnante e il suo insegna-
mento, ha una posizione professionale che dovrebbe essere caratterizzata 
da una certa autonomia nella condotta della propria attività. Gli insegnanti 
infatti – pur nella complessità del dibattito che ormai da due secoli analiz-
za la questione della professione docente (cfr. Hargreaves, 2000) – dovreb-
bero godere e ambire ad un’identità da professionisti e non di semplici fun-
zionari. Purtroppo, però, il sistema scolastico, in particolare, e la società 
tutta, in generale, non sono sempre stati in grado di riconoscere questa loro 
identità, relegandoli spesso a ruoli anche al di sotto di semplici funzionari. 
Sottoporli, allora, ad una seria e rigorosa valutazione sembra poter offrire 
la possibilità, da un lato, di promuovere negli insegnanti un cambiamento e 
una nuova consapevolezza del loro ruolo e, dall’altro lato, di innescare nel-
la società una nuova considerazione di questa categoria così importante per 
lo sviluppo dei nostri figli e dei cittadini di domani. 

Analizzare l’insegnamento, presenta, però, alcuni rischi: per prima co-
sa, infatti, il ricercatore si interroga prevalentemente in merito al “che cosa 
fa” l’insegnante, rischiando di perdere di vista, invece, le sue specifiche ca-
ratteristiche; in secondo luogo, indagando seppur con estremo rigore quan-
to ci si propone, vi è talvolta il rischio di perdere di vista il contesto nel 
quale si è immersi proprio durante l’indagine; e, infine, mirando soltanto 
all’indagine degli aspetti cognitivi e metodologici dell’intervento educativo 
dell’insegnante, vi è il rischio di neutralizzare, seppur inconsapevolmente, 
le sue variabili personali (Erdas, 1991, pp. 24-25). La stessa scala PraDISI 
rischia certamente di cadere negli stessi errori interpretativi, ma la soluzio-
ne, l’unica, sembra essere quella di una onestà intellettuale tale da espli-
citare a monte della ricerca e della valutazione scelte chiare e precise di 
quanto si intenda davvero indagare. Per questo motivo, il PraDISI prova a 
fondare un ipotetico (quanto aperto) modello di competenze dell’insegnan-
te: i suoi item, infatti, si delineano come vere e proprie direzioni possibi-
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li dell’agire dell’insegnante. Non solo. Le variabili che sono al suo interno 
contemplate hanno sempre una caratterizzazione teorica e sono guidate da 
precisi criteri1. 

1.2. Intenzionalità pedagogico-didattiche del PraDISI

Il PraDISI, così come emerge da quanto sostenuto nel paragrafo prece-
dente, ha per principale oggetto d’interesse e di indagine l’insegnante e il 
suo fare didattico. Un fare didattico che sia promotore di una scuola dell’in-
fanzia di qualità dove non solo si lavori per promuovere lo sviluppo relazio-
nale dei bambini, ma non di meno ci si concentri sullo sviluppo cognitivo 
di tutti i bambini, nessuno escluso, dando centralità ad ognuno di loro. 

La principale intenzionalità pedagogico-didattica dello strumento appare 
quindi indirizzata ad un miglioramento delle prassi educative e didattiche 
degli insegnanti di scuola dell’infanzia, al fine di garantire a tutti i bambi-
ni lo sviluppo multidimensionale delle loro competenze, in un clima socia-
le di rispetto e di valorizzazione del singolo e del gruppo. 

Non solo. La principale direzione intenzionale del PraDISI è proprio 
quella di affrancare gli individui (nel nostro caso gli insegnanti), dotandoli 
di apparati metodologici forti, così da rendere loro possibile sciogliere nuo-
vi problemi ed escogitare nuove procedure a seconda delle molteplici situa-
zioni didattiche nelle quali si troveranno coinvolti di volta in volta (Dewey, 
1929).

Attraverso l’osservazione delle prassi dell’insegnante che lo strumento 
propone, il PraDISI prova a farsi garante anche di due strategie didattiche 
ben definite quali l’individualizzazione e la personalizzazione (Baldacci, 
2002a, pp. 132-133)2, così da promuovere, da un lato l’uguaglianza delle 
opportunità formative di tutti gli allievi e, dall’altro lato, la valorizzazione 
delle potenzialità individuali. 

1. Si sottolinea che lo strumento PraDISI è stato costruito a partire da un’attenta ana-
lisi: 1) dei documenti ministeriali dedicati alla scuola dell’infanzia, 2) delle principali teo-
rie a sostegno dello sviluppo dell’apprendimento dei bambini tra i tre e i sei anni. Per una 
dettagliata panoramica, si rimanda al volume D’Ugo R. (2013), La qualità della didattica 
nella scuola dell’infanzia. La scala di valutazione PraDISI, FrancoAngeli, Milano, cap. 1.

2. Intendiamo con individualizzazione “quella famiglia di strategie didattiche il cui sco-
po è quello di garantire a tutti gli allievi il raggiungimento delle competenze fondamentali 
del curricolo, attraverso una diversificazione dei percorsi di insegnamento”, mentre con il 
termine personalizzazione “quella famiglia di strategie didattiche la cui finalità è quella di 
assicurare ad ogni allievo una propria forma di eccellenza cognitiva, attraverso possibilità 
elettive di coltivare le proprie potenzialità intellettive”, Baldacci M. (2002), Una scuola a 
misura d’alunno. Qualità dell’istruzione e successo formativo, Utet, Torino.
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